
 

  

ALLEGATO A1 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE 
IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI SUL TERRITORIO DELL’EMILIA-
ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE 
DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3 
 

 

DA COMPILARE E TRASMETTERE FIRMATA DIGITALMENTE O ELETTRONICAMENTE 
ALLA CASELLA PEC: 

strumentifinanziariDGCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 

Assolvimento 
dell’imposta di bollo 
di 16,00 euro, ai sensi 
di legge  

 
 
 
 
Regione Emilia-Romagna 
Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa 
Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti 
Viale Aldo Moro n. 38 
40127 Bologna 

 

 

In relazione all’Avviso pubblico finalizzato a “Favorire l’accesso al credito per il tramite dei 
Confidi”  

 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………., nato/a 
a …………………………………………………… (…………), il 
……………………………………… CF …………………………………………………… 
residente a ………………………………….…………………… (…….),  in via 
……………………………………………………………… n. ………………,  
 
PER LE IMPRESE 
 
in qualità di 1……………………..……………………………………… dell’impresa:  

                                                           
1 Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica 
della stessa).   



 

  

 

DENOMINAZIONE 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO 
(I gg/mm  -  F gg/mm) 

 

DIMENSIONE IMPRESA 
(micro, piccola impresa, media o grande impresa) 

 

ATTIVITÀ PREVALENTE 
come risulta dal Registro imprese, Codice ATECO 
2007 principale (di sei cifre) 

 

FORMA GIURIDICA 
(es. società per azioni, ecc.) 

 

INDIRIZZO: SEDE LEGALE/OPERATIVA 
 

IMPRESA GIOVANILE/FEMMINILE  
 

TELEFONO 
 

FAX 
 

PEC 
 

 
 
ovvero,   
 
PER I PROFESSIONISTI: 

 
PROFESSIONISTA SINGOLO O 
ASSOCIATO 
 

 



 

  

INDIRIZZO: SEDE 
LEGALE/OPERATIVA 

 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

INIZIO/FINE ESERCIZIO FINANZIARIO 
(I gg/mm  -  F gg/mm) 

 

NUMERO DIPENDENTI 

 

ATTIVITÀ PREVALENTE 
come risulta dal Registro imprese, Codice 
ATECO 2007 principale (di sei cifre) 

 

FORMA GIURIDICA 
 

 

CASSA PREVIDENZIALE DI 
APPARTENENZA E RELATIVO 
NUMERO DI ISCRIZIONE 

 

TELEFONO 
 

FAX 
 

PEC 
 

 

C H I E D E  

 

di beneficiare dell’intervento finanziario di cui all’AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE 
IMPRESE E AI PROFESSIONISTI OPERANTI SUL TERRITORIO DELL’EMILIA-
ROMAGNA FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER IL TRAMITE 
DEI CONFIDI – L.R. 26/2016 Art. 3, nei termini e nelle modalità previste dallo stesso. 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, a tal fine,  

 

D I C H I A R A  



 

  

 

1) Ai fini del calcolo dell’aiuto in De Minimis: 

 
(Situazioni di controllo da parte di altre imprese o verso altre imprese - impresa unica)  
A) che, relativamente all’impresa rappresentata: 
 

 non esiste e non è esistita nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, alcuna delle situazioni di 
controllo, diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di “impresa unica”;  

 
 esiste, oppure è esistita nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari, una delle situazioni di controllo, 
diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di “impresa unica” tra l’impresa 
proponente e le seguenti imprese:  

 
1  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   

Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
2  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   

Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
3  Denominazione  Sede  Codice fiscale /Partita Iva  
   

Descrizione della relazione  
tra le due imprese 

  

 
 
(Fusioni, acquisizioni, scissioni tra imprese)  
B) l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti:  
 
 non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni;  

 
 è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni;  
 
 
(Altri aiuti in “de minimis” ricevuti)  
C) che il proponente (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni ovvero 
dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, configuranti la 
fattispecie di “impresa unica”):  
 
 non ha beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo 
“de minimis”;  
 



 

  

 ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a 
titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro…………………, come specificato nella 
seguente tabella:  
 

Denominazione/P.IVA 
imprese collegate (*) 

Ente 
erogatore 

Normativa 
di 

riferimento 

Importo 
dell’agevolazione 

Data 
concessione 

     

     

     

(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli 
estremi delle imprese collegate 

 

 
(Altre domande in corso che prevedono la concessione di aiuti in “de minimis”)  
D) che il proponente (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni 
ovvero dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, 
configuranti la fattispecie di “impresa unica”):  
 

 non ha presentato altre domande di agevolazione a valere su bandi che prevedono la concessione 
di aiuti in de minimis;  

 
 ha presentato altre domande di agevolazione a valere sui seguenti bandi che prevedono la 
concessione di aiuti in de minimis  

 
Denominazione/P.IVA 
imprese collegate (*) 

Ente 
erogatore 

Riferimenti 
bando 

Importo 
dell’agevolazione 

richiesta 

Data 
presentazione 

     

     

     

(*) In caso dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013, riportare gli 
estremi delle imprese collegate. 

e dichiara di obbligarsi ad informare tempestivamente tutte le amministrazioni interessate in ordine 
alla concessione degli aiuti a valere sui bandi in corso di svolgimento ed a rinunciare tempestivamente 
ai relativi benefici nel caso i cui la concessione di tali aiuti dovesse comportare il superamento del 
limite massimo previsto per gli aiuti in “de minimis”, nonché ad informare tempestivamente 
l’Amministrazione regionale della presentazione, in data successiva, di ulteriori domande a valere su 
bandi che prevedono la concessione di aiuti in de minimis e dell’eventuale concessione di altri aiuti; 

 
− 2) di avere sottoscritto quote di partecipazione al capitale dei Confidi aventi le caratteristiche 
descritte al punto 3 del avviso pubblico del valore di euro ………………..e di avere già corrisposto 



 

  

al Confidi tale quota o, in alternativa, la concessione sarà subordinata al versamento di tale quota 
entro due mesi dall’atto di concessione del contributo.  

 

 

3) di non essere società strumentale controllata direttamente o indirettamente da Pubbliche 
Amministrazioni o altri soggetti pubblici; 
 

4) di presentare una sola domanda/o più domande e di possedere i seguenti requisiti: 

PER LE IMPRESE: 

− essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 

− essere attive, non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggette a 
procedure di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali in corso; 

− rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

− che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 
6/9/2011 n.159 e s.m. i. (Codice antimafia). 

 

PER I PROFESSIONISTI: 
 avere studio o sede lavorativa stabile in Emilia-Romagna, come risulta dal "Certificato di 

Attribuzione di Partita Iva" ; 

 essere liberi professionisti, titolari di partita IVA; 

 non essere lavoratori dipendenti (in qualsiasi forma, sia a tempo indeterminato che 
determinato, sia a tempo pieno che a tempo parziale) o pensionati. L’accertamento sarà svolto 
sulla base del Modello Unico P.F. o Modello 730 dell’ultimo periodo di imposta antecedente 
la domanda (verificando rispettivamente il quadro RC - Sezione 1 e il Quadro C - Sezione 1); 

 essere in regola con il versamento delle quote annuali associative dovute ai rispettivi Ordini 
o Collegi di appartenenza e possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto 
riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi propri, della società o associazione e dei dipendenti. La Regione provvederà 
direttamente all’acquisizione dei Documenti di Regolarità Contributiva aggiornati presso le 
rispettive Casse di previdenza, e dei DURC presso INPS e INAIL, per la verifica della 
situazione contributiva; 

 essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione (anche volontaria) e non essere soggetti a 
procedure di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali o di Organismi di composizione della crisi ex L. 4/2012 per 
sovraindebitamento; 

 non devono sussistere in capo ai professionisti, alle società, ai soci e ai legali rappresentanti 
cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011 n.159 e 
s.m.i. (Codice antimafia). 



 

  

 

5) alla domanda si allega: 

− delibera del consiglio di Amministrazione del Confidi, nella quale risulta che l’impresa/il 
professionista ha sottoscritto la propria partecipazione al capitale sociale, coerente ai vincoli 
di cui al punto 6 dell’allegato A “Avviso pubblico rivolto alle imprese e ai professionisti 
operanti sul territorio dell’Emilia-Romagna finalizzato a favorire l’accesso al credito per il 
tramite dei Confidi- L.R. 26/2016 art. 3”; 

− attestazione di pagamento della quota di sottoscrizione del capitale sociale del Confidi 
aggregato a carico dell’impresa stessa o, in alternativa, la concessione sarà subordinata al versamento 
di tale quota entro due mesi dall’atto di concessione del contributo.  

− Allegato A2 – Procura speciale;  
− Allegato A3 - Carta dei principi di responsabilità sociale;  
− Allegato A4 - Informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del regolamento 

Europeo n. 679/2016”;  
− Allegato A5 – Modello regionale “Modulo per Persone Giuridiche private/Ditte individuali” 

aggiornato con l’informativa trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
regolamento Europeo n. 679/2016”; 

− Allegato A6 – Modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al D.P.R. 
445/2000, contenente Autocertificazione Antimafia ai sensi degli art. 88 co. 4-bis e art. 89 
del D.lgs 159/2011. 

 

 
 

Firmato digitalmente 
dall’Impresa/Professionista o procuratore 

speciale 

ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs n. 82/2005 

  


